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Il f luss o attraverso la valsusa vers o l ’ospedale di Briançon

Dal Piemonte alla Francia per curarsi
L’esodo dei pazienti costa oltre 5 miloni

ALESSANDRO MONDO

I
l ministro plaude, i cittadi-
ni apprezzano, i sindacati 
frenano, l’Asl di Torino ri-
lancia. E’ la sintesi delle 

reazioni seguite al primo gior-
no di sperimentazione dell’a-
zienda - domenica scorsa la 
prima tornata di visite al Mar-
tini dalle 10 alle 13 - per ga-
rantire prestazioni in orario 
non convenzionale (la dome-
nica e la sera) così da ridurre 
le liste di attesa.

Partiamo  dal  rilancio,  e  
quindi dalle novità. E’ di ieri la 
notizia che l’Asl con sede in via 
San Secondo ha programmato 
turni extra e relative risorse 
per pagare il personale per sei 
mesi: un arco temporale lun-
go, quindi, nonostante lo sfor-
zo economico e organizzativo 
che  l’iniziativa  presuppone.  
Seconda  novità,  annunciata  
da Carlo Picco, il direttore ge-
nerale: dai prossimi giorni sa-
rà ampliata la gamma delle vi-

site/esami disponibili (elettro-
miografia,  ecografia,  tac,  
mammografia,  endocrinolo-
gia, diabetologia, eco-tiroide, 
pneumologia).

Ieri sera, intanto, sono parti-
te le visite in orario serale, dal-
le 18 alle 21, al San Giovanni 
Bosco: 54 le prenotazioni tra 
otorinolaringoiatria, urologia, 
neurologia, ortopedia, cardio-
logia. Martedì toccherà al Ma-
ria Vittoria, stesso orario: 12 
prenotazioni tra neurologia e 
ginecologia. Mercoledì all’Of-
talmico, stesso orario: 24 pre-
notazioni tra oculistica ed en-
docrinologia. Parliamo di pri-
me visite, ma non solo. Quanto 
al personale, per le prestazioni 
serali sono già stati mobilitati 
9 medici, 3 infermieri, un ortot-
tista e un audiometrista: il dato 
è in aggiornamento.

Domenica 23 febbraio visi-
te in orario 10-13 al Maria 
Vittoria, domenica 2 marzo 
di nuovo al Martini, stesso 
orario.

Si  diceva  dell’apprezza-
mento dei torinesi, che pos-
sono accedere a visite/esa-
mi in tempi rapidi senza do-
ver prendere permessi sul la-
voro. E del plauso del mini-
stro  della  Salute  Orazio  
Schillaci, che ha eletto l’Asl 
di Torino a modello naziona-
le:  «L'iniziativa  avviata  
dall’azienda,  con  aperture  
straordinarie  la  domenica  
per accertamenti e visite dia-
gnostiche, è un esempio con-
creto di come le aziende sani-
tarie possano migliorare l'ac-
cesso alle cure per i cittadi-
ni». «Il pensiero dei nostri 
operatori e il mio personale 

va a quel 10 per cento di pie-
montesi che non riesce più 
ad accedere ai servizi sanita-
ri», commenta l’assessore al-
la Sanità Federico Riboldi. 
Sulla stessa linea Alberto Ci-
rio:  «Abbiamo  fortemente  
voluto questo progetto».

Più che tiepidi i sindacati, 
sopratutto quelli dei medici. 
«Buona parte degli ospedalie-
ri da sempre lavora di festi-
vo, compresi Natale, Pasqua 
e Ferragosto, perché gli ospe-
dali non chiudono mai - ta-
glia  corto  Chiara  Rivetti,  
Anaao Assomed -.  Le  liste  
d’attesa ci sono perché la poli-
tica negli ultimi dieci anni ha 
tagliato letti, reparti e perso-
nale». Sebastiano Cavalli, Ci-
mo-Fesmed: «Questa soluzio-
ne ricade sempre sugli stessi 
medici. Se non si aumentano 
le assunzioni e non si miglio-
rano le condizioni di lavoro 
resta solo la propaganda».

Meno rigidi i sindacati degli 
infermieri. Francesco Coppo-
lella: «Ogni iniziativa rivolta a 
risolvere i problemi della sani-
tà va accolta con favore. Parlia-

mo di prestazioni volontarie e 
retribuite, meglio che i nostri 
professionisti restino a farle 
nel pubblico piuttosto che al-
trove. Resta il nodo della ca-
renza di personale, in partico-
lare quello infermieristico, le 
assunzioni  restano  priorita-
rie». Apre anche Nursing Up. 
«Accogliamo con favore l’ini-
ziativa, un sollievo per i cittadi-
ni che attendono mesi, se non 
anni, per una visita - spiega 
Claudio Delli Carri -. Tuttavia 
la vera emergenza resta la cro-
nica carenza di personale e la 
necessità di nuove assunzioni, 
altrimenti il rischio è che que-
ste iniziative, pur portando be-
nefici immediati, si trasformi-
no in un mero palliativo, con 
un conseguente spreco di risor-
se pubbliche». —
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CARLO PICCO
DIRETTORE 
ASL CITTÀ DI TORINO

Mobilità passiva, ovvero pa-
zienti in uscita e costi in entra-
ta: non esiste solo quella in-
tra-regionale, cioè tra ospeda-
li del Piemonte, ed interregio-
nale, tra le strutture del Pie-
monte e quelle delle altre Re-
gioni, in primis la Lombardia, 
ma anche tra il Piemonte e la 
Francia. Un fronte di cui non 
si parla mai, ma che alla pari 
degli altri registra uno squili-
brio tra entrate e uscite.

Premessa:  l’ultimo  dato  
completo, e affidabile, risale 

al 2022. Questo perchè, preci-
sa l’assessorato alla Sanità ri-
spondendo alal richiesta di 
accesso agli atti da parte del 
consigliere regionale Danie-
le Valle, «le fatturazioni rela-
tive agli ultimi due/tre anni 
non possono essere conside-
rate ancora stabilizzate: la di-
namicità delle rendicontazio-
ni, dovuta al protrarsi delle 
introduzioni  delle  fatture  
(sia attive che passive) in pe-
riodo temporali anche molto 
lunghi, unita al ritardo nel co-

municare  le  stesse  fatture  
(sia attive che passive) per i 
gli anni più recenti, genera 
difficoltà alla lettura di un 
trend dei dati esposti dai ren-
diconti stessi».

Anche così, e restando al 
2022, il saldo è negativo. «Lo 
scambio con la Francia è mi-
nore, ma il passivo è invece 
molto importante, perché si 
tratta di un flusso a senso 
(quasi) unico - spiega Valle -. 
Ho effettuato diversi accessi 
agli atti che mostrano come 

nel 2022 il sistema sanitario 
piemontese abbia versato al-
la Francia 6,4 milioni di euro 
a fronte di un flusso contrario 
di soli 1,2 milioni: un passivo 
di 5 milioni e rotti, che evi-

denzia una mobilità sanita-
ria non solo verso le altre re-
gioni italiane, ma anche ver-
so i nostri vicini d'oltralpe. 
Purtroppo i dati 2023 non so-
no ancora completi per am-

missione delle stesse Asl, ma 
i primi dati disponibili indi-
cano che il trend non è cam-
biato. Asl Città di Torino e 
Asl To3 le più colpite, per 
evidenti ragioni di facilità di 
accesso alle strutture sanita-
rie francesi».

A questo proposito, aggiun-
ge, «quando la maggioranza 
ha proposto l'ordine del gior-
no per favorire l'accesso alle 
cure  presso  l'ospedale  di  
Briancon, il Partito democrati-
co ha chiesto e ottenuto che 
venisse inserito anche un rife-
rimento esplicito al potenzia-
mento dei servizi dell'ospeda-
le di Susa: non possiamo conti-
nuare a privare la nostra Sani-
tà di risorse per pagare fuori 
servizi che dovremmo offrire 
in casa nostra». ALE.MON . —
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Uno degli ambulatori dell’Ospedale Martini di Torino: domenica scorsa sono stati aperti dalle 10 alle 13  

“Abbiamo un piano 
di sei mesi: tra le 
nuove offerte tac,
ecografia, eco-tiroide
e mammografia

L’ospedale di Briançon, uno dei punti di approdo dei piemontesi  

Ieri gli esami dalle 18 alle 21 al San Giovanni, questa sera al Maria Vittoria, domani all’Oftalmico. Freddi i sindacati dei medici, aprono gli infermieri

Sanità, visite di sera e nei fine settimana
A Torino aumentano le specialità disponibili

IL CASO

Il ministro Schillaci 
“Un esempio concreto

di come migliorare
l’accesso alle cure” 

Cirio e Riboldi
“Un’iniziativa 

fortemente voluta
dalla Regione”

A rischio sale operatorie, te-
rapie intensive, centri tra-
sfusionali. Parliamo di cy-
bersicurezza nel settore sa-
nitario, tra i più esposti agli 
attacchi dei cybercriminali, 
oggetto dell’incontro orga-
nizzato in Regione in colla-
borazione con l’Agenzia per 
la Cybersicurezza Naziona-
le (ACN). Presenti Alberto Ci-
rio, l’assessore Riboldi e il vi-
cedirettore generale dell’A-
genzia, Nunzia Ciardi. Obiet-
tivo: fornire strumenti utili 

e diffondere le linee guida 
operative specifiche redatte 
dall’Agenzia,  un  progetto  
che vede il Piemonte in pri-
mo piano. In Italia si sono 
verificati più di 25 eventi 
ransomware, interessando 
quasi 51 tra strutture sani-
tarie, ospedali e servizi sa-
nitari sul territorio. La sani-
tà, nel 2023, si colloca al 
terzo posto tra i comparti 
più colpiti, dopo il manifat-
turiero e la vendita al detta-
glio. ALE.MON . — 

Cybersicurezza 

In aumento gli attacchi contro i servizi
Ospedali tra gli obiettivi più colpiti 
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